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Il presidente americano si difende con imbarazzo dall'accusa 
di aver tradito i ribelli. «M'indigna la brutalità del regime 
ma gli Usa non si faranno coinvolgere nella guerra civile» 
Le Nazioni Unite discutono sull'iniziativa di Mitterrand 

Bush: <<La rivolta? Un affare imcheno>> 
L'Onu condanna Saddam ma nessuna misura procurdi 

i Bush si difende, con parecchio imbarazzo, dall'ac­
cusa di aver tradito i curdi: «Non ho ingannato nes­
suno sulle intenzioni dell'America...concanno la 
brutalità di Saddam, ma non ci faremo coinvolgere 
nella guerra civile in Irak». Mentre l'Onu, con Cina e 
Urss che storcono il naso, affronta la risoluzione 
francese che chiede a Baghdad di cessare il genoci­
dio, ma non prevede misure per costrìngerli a farlo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IKQMUNDQINZBKRQ 

• I NEW YORK. «Profonda 
preoccupazione». «Condanna* 
del massacro. Richiesta che 
cessino il macello e le torture e 
si possa aiutare il milione di 
curdi bloccati nella loro mar­
cia della morte in fuga dall'I-
rak. Richiesta che l'Irate ricono­
sca i diritti di tutte le proprie 
componenti etniche e religio­
se. Ma nessuna misura, nessu­
na sanzione nel caso che Ba­
ghdad decidesse di non acco­
gliere l'appello. Questo il con-

: tenuto della risoluzione che ie­
ri è stata discussa dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu su inizia­
tiva francese. Con Osa e Urss 
che fino all'ultimo hanno stor­
to il naso e si sono accodate 
con molta malavoglia all'ini­
ziativa sollecitata soprattutto . 
dagli europei, esplicite riserve 
di India. Romania e Cuba e ad­
dirittura una minaccia di veto 
da parte della Cina. 

Quella nel confronti dei cur­
di e una solidarietà non solo 
tardiva ma espressa con rilut­

tanza, anzi con fastidio. I gran­
di paesi multi-etnlci non sono 
pronti ad accettare il principio 
che un organismo niulli-nazlo-
nale. anzi sovra-nai:ionale co­
me le Nazioni Unite possano 
dirgli che fare con le proprie 
minoranze. Non l'Urss con i 
suoi problemi nel Bellico e nel­
le repubbliche caucaslche e 
dell'Asia centrale, non la Ro­
mania dove la caduta del tiran­
no Ceaucescu non ha risolto I 
conflitti etnici, non la Cina che 
freme all'idea che un giorno 
l'Onu possa dirle cosa deve o 
non deve fare coi propri ribelli 
tibetani e proprio in questi 
giorni ha scritto accorate lette­
re di protesta a tre delle più im­
portanti università americane 
definendo «ingererua negli al­
tari intemi cinesi» un program­
ma di conferenze chtl Dalai La­
ma in esilio in India. Il para­
dosso, ma non tanto se si pen­
sa al tipo di problerr i etnici nel 
continente sub-asiatico, e che 
all'Orni sui curdi l'India si trova 

La Guardia spara contro i profughi 
Baghdad promette loro l'amnistia 

Presidente turco: 
«Gli alleati 
devono agire» 
Il presidente turco Turgut Ozal accenna alla neces­
sità di un intervento «tipo Kuwait» se Saddam non re-

; trocede nella caccia ai curdi. «Gli alleati - ha detto -
dovrebbero prendere in considerazione iin inter­
vento contro llrak per fermare il genocidio». La 

- Guardia spara colpi di mortaio contro i profughi che 
• ormai varcano i confini turco e iraniano. L'ayatollah 
Khamenei invocai ribelli a resistere. 

; M i BAGHDAD. Settantamila 
; daaparttìdos, 2S0mila depor­

tali in campi di concentramen­
to situali nel deserto arabico 
dell'Ira*. 4500 villaggi distrutti, 
due milioni e mezzo di profu-

' ghi tulle montagne al confini 
' dell'Iran e della Turchia. Sono 
< le cifre del genocidio dei curdi 
. denunciato ieri a Roma dal re­

sponsabile per lltalia dell'isti­
tuto curdo di Parigi, Hiner Sa-
leem. Genocidio dlTienticato 
perchè opporvisi pò 'ebbe an­
che significare far saltare l'e­
quilibrio geo politico della re­
gione, separare dal paese di 
Saddam il suo pio importante 
bacino petrolifero dove, pur­
troppo per loro, abitano I cur-

Baker a sorpresa in Israele 
Il segretario di Stato Usa 
domani in Medio Oriente 
Farà tappa anche in Egitto 

% 

«•WASHINGTON. Visita a 
sorpresa di James Baker in 
Israele e in Egitto. 

Il segretario di Stato ame­
ricano partirà domani per 
una missione in Medio 
Oriente consacrata al con­
flitto arabo-israeliano. 

Uno degli scopi del viag­
gio di Baker e quello di stabi­
lire quali margini vi siano 
per avvicinare le diverse po­
sizioni e avviare il processo 
di pace nella regione medio­
rientale. 

Baker - sari martedì in 
Israele, poi proseguirà per 
l'Egitto e infine venerdì farà 
ritomo negli Stati Uniti. 

La portavoce del segreta­
rio di Stato Usa, Margaret 
Tutwiler, ha annunciato che 
U viaggio è stato sollecitato e 
concordato con il presiden­
te Bush. E con il presidente 

americano, attualmente nel 
Texas a Houston, Baker avrà 
le ultime consultazioni do­
menica prima di partire. 

La Tutwiler si e rifiutata di 
spiegare se la decisione è 
dovuta a una congiuntura 
considerata favoiwole o se 
piuttosto mira a impedire 
che gli sforzi di pao: statuni­
tense falliscano: «Se non ci 
fosse stata nessuna ragione 
valida per andare in Medio 
oriente, non ci saremmo an­
dati solo per questioni di for­
ma», ha detto la poravoce di 
Baker. La quale, in una di­
chiarazione scritta, ha an­
che criticato la politica israe­
liana di colonizzazione dei 
territori occupati. Il segreta­
rio di Stato Usa solleverà la 
questione a Gerusalemme, 
durante la sua tappa nello 
Stato ebraico. 

in piena sintonia con la Cina.' 
•Occuparsi dei curdi è una vio­
lazione della Carta dell'Onu», 
ha sostenuto l'ambasciatore di 
Nuova Delhi all'Onu, Ghare-
kan. E anche chi di problemi di 
carattere etnico non ne do­
vrebbe avere è infastidito dal­
l'idea che l'Onu possa occu­
parsi di diritti dell'uomo: «Il 
Consiglio di sicurezza non de­
ve occuparsi di diritti dell'uo­
mo, per questo ci sono altre se­
di», ha tuonato l'ambasciatore 
della Cuba di Fidel. Unica ec­
cezione, Ira i grandi Paesi mul-
ti-etnicl. eredi di più o meno 
antichi imperi, l'Iran islamico, 
che peraltro aveva combattuto -
in passato una guerra'sangui­

nosa contro i curdidi casa pro­
pria, il cui ambasciatore all'O­
nu ha insistito sulla necessità 
che l'Onu imponga a Saddam 
Hussein di cessare il carnaio. 
Secondo alcune indiscrezioni 
Stati Uniti, Unione Sovietica e 
Francia potrebbero partecipa­
re direttamente alla costituzio­
ne della forza Onu che dovreb­
be essere schierata in una zo­
na smilitarizzata lungo il confi­
ne tra Irak e Kuwait per preve­
nire violazioni del cessate il 
fuoco. 

Più articolate le ragioni ad­
dotte da Bush sul perché ha 
deciso di lavarsi pllatescamcn-
te le mani sui curdi. Messo di 

fronte a tutti coloro che hanno 
gridato al «tradimento» dei cur­
di dopo che li aveva tanto in­
coraggiati a ribellarsi a Sad­
dam Hussein, ad editoriali in 
cui 11 massacro in Irak viene 
definita come una nuova «Baia 
dei porci» per l'America, a co-
lumns in cui lo si accusa di 
aver abbandonato al loro de­
stino «gli Ebrei dell'lrak» e In­
fangato e lordato di sangue n 
«Nuovo Ordine mondiale», il 
presidene Usa è passato alla 
difensiva, «lo non ho mai in­
gannato nessuno sulle inten­
zioni degli Slati Uniti.—la coali­
zione non ha mai indicato co­
me proprio obiettivo un inter­

vento negli affari intemi dell'I-
rak....Ho affermato molto net­
tamente che non intendevamo 
entrare in Irak. lo condanno la 
brutalità di Saddam Hussein 
contro il suo popolo. Ma non 
voglio che le forze Usa siano ri­
succhiate in una guerra civile 
in Irak», ha risposto Bush, nel 
corso di una conferenza con­
giunta col premier giapponese 
Kaifu a Newport Beach, in Cali­
fornia, a chi gli chiedeva di 
spiegare perché gli Usa si sono 
dati tanta pena di liberare il 
Kuwait ma non muovono un 
dito per impedire il massacro 
dei curdi. 
. In imbarazzo a spiegare la 

propria propensione a sacrifi­
care i curdi alle esigenze della 
Realpolitik, Bush si è un po' 
anche arrampicato sugli spec­
chi. Ha detto a un certo punto 
di non ritenere «che ci sia an­
che un solo genitore dei ragaz­
zi e delle ragazze che hanno 
combattuto nell'Operazione 
Desert Storni che desidera che 
i propri figli vengano coinvolti 
in questa situazione, per quan­
to brutale e deplorevole sia». 
Poi si £ esercitato in un sottile 
distinguo, sostenendo di aver 
Invitato si alla defenestrazione 
di Saddam Hussein, ma da 
parte dei suoi, delle forze ar­
mate irachene, non delle mi­
noranze sciite nel sud e curde 
nel nord dell'lrak (pur senza 
giungere a sostenere esplicita­
mente quel che si sa è l'argo­
mento degli alleati sauditi e 
turchi: che un movimento indi­
pendentista curdo nel nord e 
una secessione sciita filo-ira­
niana nel sud sarebbero più 
pericolosi di un Saddam Hu-
sein che continua a comanda­
re a Baghdad). Tra le ragioni 
addotte da Bush per la sua reti­
cenza a impegnarsi a favore 
dei curdi, paradossalmente 
una ricalca l'argomento con 
cui una parte del paese non 
voleva la guerra nel Golfo. 
«Non ci lasceremo impantana­
re in un altro Vietnam», ha 
spiegato ai giornalisti uno dei 
più stretti collaboratori del Pre­
sidente che l'avevano accom­
pagnato in California. 

di. O sarebbe meglio dire, abi­
tavano. Si passa, ormai, alle 
frontiere. A malincuore la Tur­
chia, che teme il peso intemo 
della minoranza curda, e a' 
gran voce l'Iran, che spera in 
un «ritorno» politico dell'eso­
do, lasciano entrare col conta­
gocce la marea stracciata e 
stanca dei profughi. -

Ma I toni s'Infuocano. Ad 
Ankara è sceso In campo il 
presidente Ozal. In una intervi­
sta il presidente turco insinua 
una operazione «alla Kuwait» 
se le truppe di Saddam non in­
terrompono la «normalizzazio­
ne» nel Kurdistan iracheno. 
•Poiché non possiamo impedi­
re a questa gente di tentare di 
sfuggire agli attacchi, - ragiona 
Ozal - bisognerà che gli alleati 
prendano in considerazione la 
possibilità di un intervento ar­

mato». E altre fonti assicurano 
che il «governo turco avrebbe 
valutato anche un intervento 
dell'esercito per difendere i 
curdi» ed avrebbe informato 
Baghdad di queste Intenzioni. 
Affermazioni poi parzialmente 
smentite da un intervento del 
vice-ministro degli Esteri che 
ha «escluso l'uso della forza» 
da parte della Turchia.DaH'1-
ran c'è un nuovo appello di ATI 
Khamenei, la potentissima gui­
da spirituale del paese. Kha­
menei esorta I ribelli senti e 
curdi in Irak ha resistere. «Que­
sto - dice Khamenei - é un 
momento molto delicato, se 
resisterete la vittoria sarà vo­
stra. Il sacrificio £ necessario e 
il compito è difficile, ma biso­
gna sapere che se l'attuale go­
verno (Saddam) rimane al 
potere sì prenderà la peggiore 

delle vendette». Khamenei ha 
poi invocato «un golpe» anti­
Saddam. Le forze armate ira­
chene - dice Khamenei - do­
vrebbero ascottare la voce dd 
popolo e abbattere chi «lotta 
contro la sua gente». 

Verso la frontiera Ieri s'è an­
che sparato. Da valle gli uomi­
ni della Guardia hanno spara­
to colpi di mortaio sul profughi 
accampati sui monti, a ridosso 
della frontiera turca nella spe- ' 
ranza di poterla varcare e di 
trovare salvezza. Ma mentre li 
fa inseguire a nord, Saddam 
non cessa di tenere d'occhio 
l'opinione pubblica intema­
zionale e, informa L'Ina, in una < 
riunione straordinaria del Con­
siglio rivoluzionario svoltasi ie­
ri a Baghdad ha proposto di of­
frire ai curdi una amnistia 
L'amnistia riguarderebbe I 

guerriglieri che hanno parteci­
pato alla rivolta a patto che 
non abbiano perpetrato omici­
di premeditati, stupri o furti 
L'amnistia si estende anche a 
quei militari ed agli uomini dei 
servizi di sicurezza intema che 
abbiano disertato per passare 
dalla parte degli insorti. -

L'agenzia Irachena reitera 
anche che l'esercito di Bagh­
dad ha sedato «una volta per 
tutte» la ribellione contro il pre­
sidente Saddam nella parte 
settentrionale e meridionale 
del paese. L'Ina ha diffuso un 
comunicato nel quale viene 
confermata la vittoria contro i 
rivoltosi nella città settentrio­
nale curda di Sulaimaniya. 
«Annunciamo al grande popo­
lo iracheno - dice Ylna - la fi­
ne degli atti di sabotaggio, van­
dalismo e violenza. La legge. 

Un gruppo di curdi Iracheni 
oltrepassano il muro 
della frontiera con la Turchia, 
aCukurca 

l'ordine e la sicurezza sono 
stati finalmente ripristinati nel­
le maggiori città irachene». Poi 
il comunicato accusa «forze 
nemiche ed un numero impre-

: cisato di regimi» di aver sobilla­
to i ribelli: «dopo il ritiro delle 
nostre truppe dal Kuwait, i ne­
mici volevano trasformare 11 
paese in un altro Libano di­
strutto da conflitti razziali, reli­
giosi e settoriali». Del ripristino 
di legge e ordine fanno le spe­
se, nellìrak meridionale, an­
che I bambini. E la Croce rossa 
intemazionale, infatti, a lancia­
re un allarme per l'acqua infet­
ta che ha provocato uno 

. straordinario aumento delle 
, infezioni intestinali «che provo­

cano il decesso nel giro di po­
che ore». Ma questo. Torse, non 

', è tutta colpa di Saddam visti i 
pesantissimi bombardamenti 
alleati che colpirono Bassora e 
il sud del paese. 

Kissinger: «Piace se l'Onu è più forte» 
Per la prima volta in un'università italiana, l'ex se­
gretario di Stato americano Henry Kissinger ha tenu­
to ieri a Forlì, una lunga lezione di politica intema­
zionale a oltre 400 studenti. Kissinger; ora potentis­
simo uomo d'affari, ha invitato Israele a rinunciare, 
in favore del popolo palestinese, ad una parte dei 
territori occupati. Per due ore ha delineato il «Bush 
pensiero». E ha proposto «nuovi equilibri mondiali». 

OAL NOSTRO INVIATO " 

ANDREA OUBRMANOI 

••FORLÌ'. Il «Kissinger day» -
voluto dal Magnifico Rettore 
dell'università di Bologna per 
la sede di Forlì di Scienze poli­
tiche e da Romano Prodi per ri­
cordare l'assassinio del profes­
sor Roberto Ruffilli (a Bologna 
si sta celebrando il processo 
d'appello, ndr) - ha offerto al­
meno due notizie interessanti. 
La prima riguarda la zona cal­
da del Medio Oriente per la 
quale, secondo Kissinger, 
Israele deve assolutamente ri­
nunciare ad una parte del terri­
tori che ha occupato. La se­
conda è indirizzata al Consi­
glio di sicurezza dell'Onu. Per 
l'ex statista tedesco-america­
no, premio Nobel per la pace 

nel 1973, «è necessario che si 
definisca una maggioranza più 
ampia e qualificata che inter­
venga per far rispettare il diritto 
Intemazionale». In altre parole 
secondo Kissinger l'attuale sta­
to delle cose in seno al Consi­
glio di sicurezza non è suffi­
ciente garanzia. 

Henry Kissinger, nei panni 
del professore, s'è trovato a 
suo agio. Ha iniziato da lonta­
no parlando della democrazia 
americana -che ha permesso 
ad un profugo tedesco come 
me di diventare segretario di 
Stato» approdando, dopo mol­
te tappe storiche, al presente e 
alle ipotesi di un futuro possi­
bile. «Un futuro difficile - ha 

detto - in cui ci sono molti sog­
getti che hanno cambiato la 
propria identità, il comunismo 
é crollalo in tutti i paesi del­
l'Est La Cina lentamente si sta 
facendo strada, l'Europa di­
venterà un'entità unica, il 
Giappone è già una superpo­
tenza. Non ci sono più i bloc­
chi contrapposti. Che tipo di 
mondo sarà? Tra Stati Uniti ed 
Europa, ad esemplo, il legame 
non sarà più dettato da ragioni 
di sicurezza. Per i cinque, dieci 
prossimi anni non vedo mi- ' 
nacce da parte sovietica. Le ar­
mi sono state eliminate, anche 
se fossero servite per la difesa. 
Quelle rimaste potrebbero mi­
nacciare i paesi vicini. E anche 
economicamente diverrà tutto 
diverso. CI sarà concorrenza 
tra Usa ed Europa, ma si po­
trebbe trasformare in un ele­
mento di coopcrazione. Le 
barriere, tutte, dovranno cade­
re». 

Kissinger ha poi ammonito 
a non ignorare l'Europa del­
l'Est Per quanto riguarda l'U­
nione Sovietica l'ex statista si è 
mostrato deluso e preoccupa­
to. Kissinger lo considera un 
impero e non uno Stato nazio­
nale. «Mosca - ha detto - avrà 

caos o repressione». E ancora; 
•La Russia è oggi un problema 
nella sua relativa debolezza. 
Quando c'è un monolite ci so­
no i militari a decidere». Kissin­
ger è molto più attratto dal pia­
neta Cina e considera l'equili­
brio asiatico fondamentale per 
il mondo. L'ex statista assegna 
poi all'Un» un ruolo di rilievo 
per quanto concerne il Medio 
Oriente. «In Urss - ha detto - ci 
sono 60 milioni di musulmani 
che verranno presumibilmente 
influenzati dai movimenti radi­
cali. Appena Mosca sistemerà 
in un qualche modo I suoi pro­
blemi, si attiverà in Medio 
Oriente». 

Sulla crisi del Golfo Kissin­
ger è stato categorico: -Il pro­
blema non si risolverà mal una 
volta per tutte. Non ci sarà una 
soluzione definitiva né in Pale­
stina, né in Libano, né proba­
bilmente in Irak. Si dovranno 
allentare le tensioni, questo è 
ceno. Israele dovrà liberare al­
cuni tenitori occupati. L'Onu è 
intervenuta in Kuwait e in Irak 
perché non poteva fare diver­
samente. La coalizione è stata 
compatta perché Saddam non 
ha teso la mano. Anche dall'al­
tra parte del mondo le cose si 

stanno muovendo. E tutti gli 
schemi di pensiero saltano. Si 
devono stabilire nuovi equilibri 
e risolvere i problemi passo 
per passo». 

Secondo Kissinger, però, ci 
sono molti ostacoli tra cui l'iso­
lazionismo di destra e di sini­
stra in America. «Il ruolo degli 
Usa - ha detto Kissinger - deve 
essere ridotto, ma non possia­
mo rinchiuderci. Le nazioni, 
tutte le nazioni, devono deci­
dere ciO che è nel proprio su­
premo Interesse nazionale e 
intemazionale. Per questo oc­
corre che In sede di Consiglio 
di sicurezza si definisca una 
maggioranza più ampia e qua­
lificata».' 

Assolutamente allineato sul­
le scelte di Bush, Kissinger ha 
approvato la scelta di inter­
rompere la guerra con l'Irate 
•Se gli Usa avessero distrutto 
l'Irak ora forse nei panni dei 
curdi ci sarebbero altri». 

AI termine delle due ore di 
«lezione» Kissinger è stato con­
testato al grido di «Yankee go 
home- da otto neofascisti del 
Fronte della gioventù: «Giù le 
mani del Golfo, dalla Palestina, 
dal mondo. Fuori la Nato dal­
l'Europa». 

Genscher scrive 
alle Nazioni Unite ., 
Nel mondo i curdi 
protestano davanti 
alle sedi irachene 

Istambul 
Dal Consolato 
dell'lrak sparano 
Due morti 

Anche a Praga 
colpi di pistola rer disperdere 
dimostranti 

E stata la giornata delle manifestazioni. I curdi che si trovano 
all'estero sono andati alle ambasciate irachene fermandosi 
in sit-in o entrando e occupando gli edifici per qualche ora. 
simbolicamente. Hanno scello queste manilestazioni simul­
tanee per segnare la loro visibilità e quella dell'olocausto 
che Saddam Hussein sta compiendo. In un caso, come a 
Istambul, ci sono stati atti di violenza, con due morti e qual­
che ferito. A Bonn un centinaio ha fatto irruzione nell'amba­
sciata: quattro curdi sono stati fermati e di ie agenti sono stati 
feriti dal lancio di sassi. Il governo tedesco ha condannato il 
massacro di mano irachena, l'ha definito un genocidio e ha 
inviato aiuti ai profughi, intensificando le iniziative politiche 
in favore di questo popolo. Hans-Dietrich Genscher (nella 
foto), ministro degli esteri, ha inviato una nota ai paesi 
membri permanenti del Consiglio di sicurezza dell'Onu, sol­
lecitando l'inserimento nella risoluzione sul cessate il fuoco 
definitivo di un emendamento di condanna del regime, nel 
quale si preveda II ritomo nelle case dei profughi curdi, '-otto 
la supervisione dell'Onu. 

La manifestazione di prote­
sta contro la repressione 
delle truppe di Saddam è fi­
nita con due morti e due fe­
riti. Decine di curdi si erano 
radunate davanti al consola-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to iracheno di Istambul, ave-
"•^•"•"•^•^•^•"•™*™*^"™ vano acceso un (alò. intona­
to slogan per la libertà del Kurdistan. Qualcuno ha comin­
ciato a prendere a sassate il consolato. Da dietro i vetri han­
no risposto sparando. E hanno ucciso. 

Uomini armati usciti dal­
l'ambasciata irachena a Pra­
ga hanno fatto fuoco mentre 
una sessantina di attivisti 
curdi protestavano davanti 
alla legazione. Per fortuna 
nessuno è stato colpito, e 
non è ancora chiaro se gli 

spari erano contro 1 dimostranti o in aria. La polizia ha ritro­
vato due proiettili e bossoli «simili a quelli utilizzati per i kala­
shnikov». I curdi volevano entrare nell'ambasciata per con­
segnare una petizione. Prima erano andati alla legazione 
degli Usa e avevano mandato una lettera a Bush. 

Quattordici curdi in tutta 
Sono entrati nell'ambasciata 
irachena a Londra, hanno 
laciato tre diplomatici alle 
loro scrivanie, si sono fatti 
consegnare documenti e li 

' • hanno inceneriti insieme ad 
•^"•""•^^•™'""*^^™""* un ritratto di Saddam. Poi 
senza opporre resistenza, ma anzi chiedendo aiuto, si sono 
offerti agli agenti. «Per favore aiutateci, Saddam è un assassi­
no, fermate il genocidio». È stato il modo per mostrare la 
rabbia e per far sentire al loro popolo che esistono e lottano, 
hanno detto. Dentro la sede nessuno ha avuto paura, men­
tre loro scoprivano oltre a carte che riguardavano ditte bri­
tanniche e il governo iracheno, anche armi, «bombo e bom­
be a mano, con la targhetta sezione militare» ha detto l'inter­
prete testimone oculare. 

Sono partiti in cento, si sono 
divisi in quattro gruppi ognu­
no col compito di occupare 
una sede. I curdi residenti a 
Monaco di Baviera hanno 
scelto per questa dimostra­
zione la Croce rossa e tre 
partiti politici. LI hanno chie­

sto un intervento delle autorità tedesche per fermare il geno­
cidio, anzitutto, e perché concedano asilo politico a quanti 
di loro provengono dall'Irak e dalla Turchia Ai-partito so­
cialdemocratico i curdi hanno chiesto che Brandt invi! una 
delegazione in Irak. Anche dal consolalo olandese sono 
giunte uguali notizie su un'occupazione pacifica di quella 
sede nel nord della Germania. 

A Londra 
occupazione 
dell'ambasciata 

Sit-in 
nei locali 
della Croce rossa 
a Monaco 
di Baviera 

La Nato 
«E una brutale 
repressione 
Fermiamola» 

Riunione a Bruxelles della 
Nato. 1 sedici ambasciatori 
dei paesi membri hanno sti­
lato una condanna senza 
appello: «Il governo irache­
no è responsabile per queste 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ violazioni macroscopiche 
"•""""""""""""""""""^•"" dei diritti umani». Ed hanno 
espresso «la più profonda preoccupazione per il dramma di 
questo popolo». Infine hanno condannato «la brutale repres­
sione e sottolineato che ogni pressione deve essere esercita­
ta dalla comunità intemazinale per indurre l'Irak a interrom­
pere senza indugio la repressione» 

Otto righe per un'invocazio­
ne s'è levata dalla Casa dei 
Popoli per la pace di Firen­
ze. Otto righe per un tele­
gramma a de Cuellar. Poche 
parole per chiedere di «pla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ care questo massacro, fer-
•^^•""""^•^•• •^• •™"" mare il secondo olocausto 
del popolo curdo, fermare i bombardamenti, fermare Sad­
dam...» Nel breve testo la parola «stop», fermare, è scritta fai 
ogni riga. I pacifisti di Firenze chiamano in causa l'Onu «Sta­
re a guardare è un crimine contro l'umanità», dicono. La 
macchina della guerra continua a funzionare e a stritolare 
popoli già martoriali. Fermatela. 

VIRGINIA LORI 

Da Firenze 
telegramma 
dei pacifisti 
a de Cuellar 

«Pace giusta in Medio Oriente» 
I socialisti israeliani 
ricevuti da Achille Occhetto 
«Pieno sostegno del Pds» 
• ROMA. Il Partito democra­
tico della sinistra ha ricevuto 
ieri una delegazione del Ma-
pam - il Partito socialista unifi­
cato d'Israele, membro dell'In­
temazionale socialista • com­
posta da Yair Tsaban, capo­
gruppo parlamentare, e Arie 
Shapir. rappresentante in Eu­
ropa del partito. 

1 due partiti hanno constata­
to un'ampia convergenza, e in 
particolare hanno convenuto 
su diversi fondamentali punti. 
Anzitutto sul fatto che oggi vi 
sono le condizioni favorevoli 
per un negoziato di pace nella 
regione mediorientale, e che è 
necessario arrivare ad una so­
luzione del conflitto arabo-
israeliano e di quello israelc-
palcstinese. mediante un ne­
goziato che coinvolga diretta­
mente I popoli e gli stati della 
regione, per giungere all'affer­
mazione di tutti i diritti. A pro­
posito di ciò, I due partiti han­

no convenuto che è Indispen­
sabile che ogni parte in causa 
operi attivamente per elimina­
re ogni forma di violenza e 
d'intolleranza, e che le Nazioni 
Unite lavorino per creare con­
dizioni in cui possa svolgersi 
un dialogo. Più in generale, 
vanno attivate tutte le iniziative 
necessarie alla affermazione 
in tutti gli stati della regione dei 
diritti umani, civili e democrati­
ci delle identità nazionali, a 
partire dal riconoscimento dei 
diritti del popolo curdo. 

Al termine dei colloqui con 
Piero Fassino, responsabile 
delle attività intemazionali del 
Pds, la delegazione del Ma-
pam è stata ricevuta da Achille 
Occhetto. che ha ribadito l'im­
pegno del Pds per sostenere 
una soluzione fondata sul 
principio -Due popoli, due sta­
ti», ed ha annunciato la visita di 
una delegazione del Pds in 
Israele nelle prossime settima­
ne. 
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